
◗ GRADISCA

Lavori in corso all’ex asilo di
via Garibaldi. Ha preso il via
l’operazione di restyling della
struttura destinata a ospitare
la nuova sede della polizia mu-
nicipale e resa possibile dal
contributo regionale di 50mila
euro erogato nello scorso au-
tunno dall’assessore alla Sicu-
rezza della Regione, Federica
Seganti.

L’opera prevede la ristruttu-
razione dei servizi igienici e
dell’impiantistica, la manuten-
zione dei pavimenti e la river-
niciatura delle pareti e si do-
vrebbe concludere nel giro di
un paio di mesi, dando quindi
la possibilità alla polizia muni-
cipale gradiscana di entrare
nella nuova sede entro la fine
dell’estate.

L’operazione è finalizzata a
garantire alla polizia munici-
pale una postazione più vicina
alla struttura governativa
Cie-Cara, vista la riconosciuta
necessità di provvedimenti
che garantiscano alla comuni-
tà una vita sociale tranquilla.
«Il Centro di via Udine acco-
glie un elevato numero di ex-
tracomunitari, di cui alcuni in
attesa di espulsione – ha affer-
mato la Seganti –, ed è quindi
indispensabile il massimo im-
pegno per garantire ai cittadi-
ni la maggior sicurezza possi-
bile, consentendo alle forze
dell’ordine di attuare un co-
stante lavoro di presidio».

Da ricordare, inoltre, il con-

tributo di 150 mila euro con-
cesso dalla Regione, sempre
nell’ambito del pacchetto Se-
ganti per la sicurezza cittadi-
na, per il potenziamento
dell’illuminazione pubblica
nel cuore di Gradisca. La prio-
rità sarà data alla spianata di
piazza Unità, dove saranno
collocati circa 35 dei 50 nuovi
lampioni previsti dal progetto,
una quindicina invece i nuovi
punti luce in viale Regina Ele-
na.

Per i vigili urbani di Gradi-

sca, insomma, si avvicina il
momento di rifare i bagagli: a
fine estate si troveranno ad af-
frontare il secondo trasloco
nel giro di un anno. Nel 2010,
infatti, hanno dovuto lasciare,
al pari della delegazione
dell’Aci, gli uffici situati al pia-
no terra di palazzo Torriani
per fare posto al nuovo ingres-
so della Galleria d’arte moder-
na Luigi Spazzapan, inaugura-
ta a metà ottobre.

La sede temporanea della
municipale è attualmente si-

tuata al secondo piano del pa-
lazzo comunale, nei locali a
fianco della sala consiliare. Da
segnalare che l’ex asilo di via
Garibaldi, per lunghi anni se-
de del circolo Zorutti, è desti-
nato a ospitare in futuro anche
l’ufficio dell’assistente sociale
d’ambito “Alto Isontino”, sito
al primo piano del palazzo mu-
nicipale ma decisamente sco-
modo da raggiungere per la
presenza di barriere architetto-
niche.

Giuseppe Pisano

La polizia municipale
vigilerà anche sul Cie
Gradisca: quasi pronta la nuova sede che sarà più vicina ai centri d’accoglienza
Seganti: serve il massimo impegno per garantire la sicurezza dei cittadini

Carabinieri in tenuta anti sommossa durante una manifestazione di protesta all’interno del Cie

grado

Il vescovo
proclamerà
l’anno giubilare
per Barbana

◗ GRADISCA

Il Comune ha rinnovato la convenzione con il
Consorzio culturale del monfalconese per l’atti-
vità della biblioteca fino al dicembre 2012.
L’esecutivo guidato da Franco Tommasini ha
approvato la delibera con cui si proroga per al-
tri due anni questa cooperazione che si inseri-
sce nel quadro del sistema bibliotecario provin-
ciale.

Oggi tutto il patrimonio librario delle biblio-
teche comunali della provincia di Gorizia è, in-
fatti, raggiungibile via Internet e gli istituti lavo-

rano come un’unica grandissima biblioteca cui
gli utenti possono rivolgersi anche da casa per i
propri bisogni in ordine alla formazione, all’in-
formazione, al tempo libero. Si tratta di oltre
500 mila documenti (fra cui libri, dvd, cd e rivi-
ste) dislocati nelle 24 biblioteche comunali,
contando anche il patrimonio di Ruda e Duino
Aurisina che hanno aderito al progetto.

I prestiti complessivi del sistema nell’ultimo
anno sono stati oltre 200 mila, per più di 13 mila
utenti attivi su circa 25mila iscritti. A Gradisca
gli utenti iscritti sono 1025, di cui 696 attivi
nell’ultimo anno.  (g.p.)

gradisca

Biblioteca, convenzione con Monfalcone
◗ FARRA

Tempo di iscrizioni nei nidi d’Infanzia “Il chicco
di grano” di Farra e “Il giardino dei piccoli” di Ro-
mans, gestiti dalla Cooperativa sociale Ambra di
Reggio Emilia. Nelle due strutture, volute dalle
amministrazioni comunali di Farra, Romans, Vil-
lesse e Gradisca (comune capofila di tale associa-
zione intercomunale), si stanno raccogliendo le
adesioni per l’anno 2011-12, riservata ai bambini
in età compresa fra i 3 mesi e i 3 anni. Il nido di
Farra può ospitare 21 piccoli tra i 12 mesi e i 36
mesi, analogamente a quello di Romans, che dal

gennaio 2010 può ospitare nella sezione lattanti
anche 10 bambini dai 3 ai 12 mesi.

Ha riscosso un buon gradimento, intanto, l’ini-
ziativa “Nidi aperti”: i bimbi hanno potuto gioca-
re e conoscere nuovi amici, i genitori hanno visi-
tato le due strutture, conosciuto il personale e il
progetto educativo. Ulteriori informazioni riguar-
do i due nidi d’infanzia si possono reperire sul si-
to www.nidi-intercomunali.it, dal quale si può
scaricare il modulo per la domanda di ammissio-
ne, oppure tramite una richiesta di appuntamen-
to alla coordinatrice del nido di Romans
(0481-909527) o Farra (0481-888664).  (g.p.)

farra

Nidi d’infanzia, aperte le iscrizioni

◗ GRADISCA

Ancora polemiche, a Gradisca,
sul testamento biologico.
L’esponente radicale Lorenzo
Cenni, residente proprio nella
cittadina isontina, si è visto re-
spingere per l’ennesima volta
il tentativo di depositare le pro-
prie volontà nel registro comu-
nale per il biotestamento. Il
Comune di Gradisca, il primo
in regione a dotarsi di un regi-
stro in materia, al momento
non riceve dichiarazioni di
trattamento anticipato in se-
guito a una circolare emanata
nel novembre scorso in forma
congiunta dal ministro dell’In-
terno Roberto Maroni, dal mi-
nistro del Lavoro e delle Politi-
che Sociali, Maurizio Sacconi,
e dal ministro della Salute, Fer-
ruccio Fazio. A Cormòns, inve-
ce, il servizio non è stato sospe-
so. Ecco quindi che Cenni, il
15 aprile scorso, ha presentato
una richiesta di accesso agli at-
ti presso il Municipio di Gradi-
sca, chiedendo gli fosse fornita
la documentazione con la qua-
le veniva istituito il registro dei
testamenti biologici e la docu-
mentazione con la quale il ser-
vizio veniva sospeso. «La legge
prevede che il Comune rispon-
da entro 30 giorni – afferma in-
fastidito Cenni - tale termine è
già scaduto ma non ho ricevu-
to nulla, neppure un atto di di-
niego o altra comunicazione.
Non comprendendo i motivi
per cui tali documenti non mi
sono stati forniti. E’ lecito du-
bitare che ci possa essere qual-
cosa di irregolare nella decisio-
ne che ha portato alla sospen-
sione del servizio».  (g.p.)

gradisca

Divampa
la polemica
sul testamento
biologico

◗ GRADO

Il santuario di Barbana è torna-
to al centro dell’attenzione
nell’Isola d’oro. «Non basta una
corona, neppure una corona
d'oro. Dobbiamo noi fedeli far-
le da corona! Essere la corona di
Maria: ecco il programma di
questo 150˚ anniversario dell'
incoronazione»: sono parole
dell’arcivescovo di Gorizia, Di-
no De Antoni, nel corso della so-
lenne celebrazione nel santua-
rio dell’Isola di Barbana, assie-
me ad altri sacerdoti, fra i quali
uno in rappresentanza della co-
munità di Lubiana. Un pontifi-
cale che ha segnato l’avvio al bi-
ennio di preparazione per ricor-
dare l’incoronazione della Ver-
gine tanto venerata.

Un’incoronazione non è faci-
le da ottenere dal Vaticano ep-
pure nel 2013 sarà ricordato
questo anniversario. Il merito
fu di don Leonardo Stagni, il su-
periore del santuario di allora
che, come ha ricordato il vesco-
vo «è stato l’artefice dell’incoro-
nazione della “Regina della la-
guna”.

Durante l’omelia il vescovo
ha rivolto un saluto anche al
nuovo sindaco di Grado, Edoar-
do Maricchio. All’apertura del
biennio di preparazione hanno
partecipato circa 300 fedeli da
registrare tra le autorità il pre-
fetto di Gorizia, Maria Augusta
Marrosu, il comandante provin-
ciale dei carabinieri Sante Pic-
chi e il comandante dei Vigili ur-
bani, Eros Del Longo. A margi-
ne della funzione religiosa De
Antoni ha confermato che nel
corso di una prossima cerimo-
nia, proclamerà il 2013 quale
Anno giubilare per Barbana.

Il santuario mariano di Bar-
bana è affiliato alla basilica pa-
pale di Santa Maria Maggiore di
Roma. La decisione è della peni-
tenzeria apostolica di Roma
che ha la prerogativa di affiliare
i santuari mariani sparsi nel
mondo. In vista dei 150 anni
dell’Incoronazione della Ma-
donna di Barbana che cadrann-
no nel 2013 è arrivata anche
questa importante notizia. Con
affiliazione si potrà godere
dell’indulgenza plenaria, sin da
ora, in determinate occasioni
che interessano il santuario gra-
dese, ma anche la stessa basili-
ca di Santa Maria Maggiore: in
sostanza, oltre alla remissione
della colpa vengono cancellate
anche le pene accumulate. Ol-
tre al pentimento e alle certezze
di non incorrere più nel pecca-
to, il fedele dovrà recitare in ma-
niera spontanea una preghiera
a scelta, così come nelle inten-
zioni del Papa.

Leonardo Tognon

◗ CAPRIVA

L’associazione “Incontro” di
Capriva ha festeggiato il ven-
tennale di fondazione: il solda-
lizio isontino è attivo su tutto il
territorio e da quattro lustri ef-
fettua trasporti nelle strutture
ospedaliere regionali, provve-
de all’iter per i prelievi di san-
gue e seguenti ritiro dei referti
presso le Asl di competenza,
iniezioni a persone impossibili-
tate a deambulare, oltre al ser-
vizio di comodato d’uso di pre-
sidi sanitari tra cui letti articola-
ti e carrozzine per le persone bi-
sognose.

Assieme al gruppo parroc-
chiale di Capriva, i volontari
dell’Incontro organizzano inol-
tre varie giornate ludiche, co-
me il gioco delle tombola e nu-
merosi sono stati gli incontri
con l’assistente sociale per le vi-
site alle persone nelle case di ri-
poso della zona. Il gruppo, inol-
tre, ha interagito numerose vol-
te durante l’anno scorso con le
altre associazioni per realizza-
re al meglio la lucciolata e la fe-
sta dell’Anfas. Dopo la messa
celebrata dal parroco di Capri-
va don Cidin, la cerimonia uffi-
ciale si è tenuta nel centro civi-
co retrostante il palazzo comu-

nale. La presidente Sandra Bre-
gant, nel messaggio di ringra-
ziamento e benvenuto ai pre-
senti, ha rimarcato la nascita e
l’evolversi nel tempo dell’asso-
ciazione. «Un sentito ringrazia-
mento - ha detto la presidentes-
sa - a tutte le persone che ci
hanno scelto, una realtà che
del 1991 è sempre attiva nel no-
stro territorio e vicina alle per-
sone in stato di precarietà. Que-
sto rappresenta uno stimolo
per tutti i volontari a realizzare
l’attività in modo sempre più
attento e rispettoso».

E’intervenuto anche Gianni
Menotti, in rappresentanza del-

la Cassa rurale ed artigiana che
ha espresso la soddisfazione
per i risultati raggiunti.

La cerimonia per il ventenna-
le è quindi proseguita con la
consegna, in segno di ricono-
scimento, di una pergamena ai
soci fondatori Walter Grion,
Tullio De Cecco, Ezelina Mo-
messo, Carmen Ciani e Maria
Cristina Drigo, oltre a tutti i pre-
sidenti passati Mara Vecchiet,
Laura Tofful e Alvaro Cavic-
chioli. Il Sindaco Roversi, a no-
me del Comune, ha consegna-
to una targa ricordo alla presi-
dente Sandra Bregant.

Luigi Pisani

L’associazione “Incontro” brinda ai 20 anni
Capriva: premiati i soci fondatori del sodalizio che si dedica ai prelievi e ai trasporti ospedalieri
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